
ILBILANCIO. Ivertici provincialihanno espressopreoccupazione perché «gli organicisonoormai ridottiall’ossoe icarichidi lavorocontinuano acrescere»

Inps,Brescialanciailsuogridod’allarme
IldirettoreCasile:«Indiecianni
abbiamoavutounadiminuzione
delpersonaledel10%,lagestione
cosìèsemprepiùproblematica»

Laura Bergami

Mentre il presidente
dell’Inps Tito Boeri «ester-
na» giorno sì, giorno no, le di-
rezioni provinciali dell’ente
di previdenza, in particolare
quella di Brescia, lanciano
un grido d’allarme: gli organi-
ci sono ormai ridotti all’osso
e i carichi di lavoro sono sem-
pre di più. Lo denuncia senza
perifrasi Graziano Fracassi,
presidente del Comitato pro-
vinciale dell’Inps, in una con-
ferenza stampa, accanto ad
Alessandro Casile, direttore
provinciale, e Luigi Duccoli,
responsabile di controllo e
pianificazione. «Non mi pro-
nuncio sugli organici nazio-
nali, io parlo di Brescia, an-
che se uguale disagio ho rac-
colto in sede regionale», sot-
tolinea Fracassi e chiosa «sa-
rà pur tempo di tener conto
delle specificità territoriali».

Senza contare che, si ram-
marica, «la legge di stabilità
mi ha preoccupato e deluso,
perché non ci consente di im-
maginare l’aumento degli or-
ganici». D’altra parte i nume-
ri sono lì da vedere, se nel
2014 i dipendenti erano 409,
il numero è sceso a 384 nel
2015 ed è destinato a calare a
352 dal primo gennaio del
prossimo anno, ma già 3 nuo-
vi pensionamenti sono in vi-
ta nel primo trimestre.

«Negli ultimi dieci anni ab-
biamo avuto una diminuzio-
ne del 10 per cento del perso-
nale - conferma Casile -, per
effetto di pensionamenti, tra-
sferimenti al Sud, spending
review, mobilità e comandi
non confermati. Una situa-
zione la cui gestione diventa
sempre più problematica, so-
prattutto in alcune zone».
Delle otto agenzie territoriali
«Breno e Montichiari sono
sotto la soglia critica delle die-
ci unità, il minimo necessa-
rio per garantire prestazioni
e apertura degli sportelli»,
sottolinea il direttore
dell’Inps, ma anche «Chiari e

Manerbio, dove ci sono mol-
te richieste e accessi, la situa-
zione è critica».

IN PRATICA LA METÀ delle
agenzie dell’Inps a Brescia so-
no in sofferenza e questo no-
nostante gli operatori abbia-
no dimostrato disponibilità e
flessibilità, come ad esempio
a luglio quando con «il picco
delle richieste di Naspi (Nuo-
va prestazione di assicurazio-
ne sociale per l’impiego), si è
lavorato di sabato, con flessi-
bilità anche territoriale ed è
solo per questo che siamo sta-
ti in grado di reggere», ricor-
da Casile. Detto ciò, sostiene
Fracassi, «Brescia ha retto
ancora bene e ha dato grandi
risultati produttivi in presen-
za di un più forte impegno ri-
chiesto su vari fronti». La sot-
tolineatura, lascia intendere
il presidente del Comitato,
va, però, sull’avverbio «anco-
ra», soprattutto in vista dei
nuovi compiti di cui si dovrà
fare carico l’Inps.

«Basta pensare - dice - agli
ammortizzatori sociali. Stia-
mo aspettando la direttiva
ministeriale, ma una novità
pesante c’è già: niente più
commissioni partecipate dal-
le parti sociali che da cin-
quant’anni deliberavano in
materia, tutto passa in carico
agli uffici». In sostanza, men-
tre fino ad oggi l’Inps si limi-
tava a prendere atto e ad oc-
cuparsi della parte formale,
con le nuove norme tutto il
«pacchetto» peserà sulle spal-
le dell’ente di via Benedetto
Croce, una mole di lavoro
non indifferente considerato
il tessuto economico brescia-
no e la crisi che, dichiarazio-
ni a parte, non pare demorde-
re. In disaccordo con l’aboli-
zione delle commissioni, Fra-
cassi dichiara di essere, sì,
«preoccupato», ma di voler
gestire «in modo condiviso la
non facile fase di transizio-
ne». Uguali considerazioni
per il nuovo Ispettorato na-
zionale che assorbe quelli del
Lavoro, dell’Inps e dell’Inail,

su cui lo stesso Boeri ha
espresso più di una perplessi-
tà, nel frattempo, però, si co-
mincia a lavorare e «proprio
domani (oggi per chi legge) -
annuncia Fracassi - si terrà la
prima videoconferenza di tut-
ti gli ispettori».

Sul fronte dei cittadini, an-
che i bresciani hanno comin-
ciato a capire l’utilità del Pin,
che consente di avere accesso
a una serie di informazioni,
compresa la posizione pensio-
nistica, on line. «Ogni giorno
- rivela Casile - sono circa
una quarantina quelli che di-
stribuiamo e a settembre du-
rante una manifestazione in
piazza ne abbiamo consegna-
ti oltre cento in poche ore.
Una stima esatta resta, però,

difficile da fare visto che è
possibile richiederlo diretta-
mente dal web». Sempre più
vicini alla gente e coinvolti co-
me parte attiva nella vita so-
cio-economica, è uno degli
obiettivi dell’Inps di Brescia,
tanto che, annuncia Casile
«abbiamo firmato convenzio-
ni con i licei tecnici per far
partire stage di un mese per
gli studenti e abbiamo aderi-
to al progetto di Aib per in-
quadrare le attività strategi-
che». E che l’Inps non debba
«chiudersi in una autorefe-
renzialità sterile» è una prio-
rità anche per Fracassi che
stigmatizza la decisione di di-
minuire gli stanziamenti per
patronati e Caaf. •
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L’INIZIATIVA.Al PaoloVIlacerimonia diconsegna delle risorsedestinate asedicicasedi riposo, soprattutto dellaprovincia diBrescia

Valsabbina,centomilaeuroperlasolidarietà
Risorseallaparrocchia
SantaMariaAnnunciata
diSalòe uncontributo
perl’Ospedale deiBambini

Salvedalconguagliodella
perequazione2014lepensioni
«minime»,che avrebbeavuto
effettinegativi sull’assegnodi
fineanno. Èl’effetto diun
emendamentodelgovernoche,
almenoper quest’anno (le
maggiorisommeerogate
potrebbero, infatti,essere
recuperatenel2016)blocca il
meccanismopercui la minore
crescitaregistratarispetto a
quellastimataavrebbe
«prelevato»dagliassegni
quantogiàversato. Intanto, a
Brescia,come eraprevedibile
perleconseguenze della
riforma,nel2015c’è stato un
boomdipensionamenti. «Datie
considerazionidefinitive
potremofarlesoloin
primavera-dichiara
AlessandroCasile, presidente
dellaDirezioneInpsdiBrescia
-,maqualche anticipazione
possiamodarla».

COSÌ,DAGENNAIOa
novembrediquest’anno le
pensionidianzianità accolte
sonostate4.702 (erano state
2.049nellostessoperiodo
delloscorsoanno) equelledi
vecchiaia2.078(contro le
1.908del2014). «Brescia-
precisaCasile- èallineatacon il
trendnazionale, ce lo
aspettavamo,ma
cionondimenoilcarico dilavoro
èstatoimpegnativo». Aqueste
vannoaggiunte le«pensioni
scuola»(pereffetto
dell’accorpamentodell’Inpdap),
quelleliquidatecon decorrenza
dal1° disettembresono state
455,mentreper l’intero 2014

eranostate251, conun aumento
quindidioltre il70 per cento.Altro
capitoloquellodellaNaspi (Nuova
prestazionediassicurazione
socialeper l’impiego),dal1°
maggio(data dellasua entrata in
vigore)all’11 dicembrescorso
sonostate25.164ledomande
arrivatenegli ufficidell’Inps
(21.532quelledefinite),pari
all’85,6per cento.Tragennaio e
novembresono,poi, state
richieste13.932Assicurazioni
socialiperl’impiego (Aspi)e
definite13.860; 4.685 quelleper
lamini-Aspi dicui 4.663 sisono
chiusee294 ledomandedi
Disoccupazionecollaboratori
(Discoll)dicui 268 definite.Nello
stessoperiodol’Inps diBresciaha
autorizzato1.651.386ore di
Cassaintegrazioneinderoga,
mentrelerichiesteper quella
ordinariasono state3.823
(definite3.844), perl’edilizia
7.339(definite 9.250)e
straordinaria1.684 (definite
1.692).La discrepanzafra
maggiornumerodipratiche
chiuseedepositateèdovuta a iter
nonancoraconclusisinel 2014.
C’è,infine, la partita dellepensioni
ricostruitedopolasentenza della
CortediCassazione,
sull’erogazionedegli arretratiper
laperequazione anchea quelle
«ricche».Sui 61.672beneficiari
(73.832lepensionierogate, dato
cheunastessapersona può
beneficiaredipiù trattamenti)
«trequartisono statericostituite
alivellocentrale -ricorda Casile-,
ma15.207(di cui15.046definite)
sonostaterianalizzate a Brescia
perchéaccantonateesottoposte
acontrollo a Roma». L.BER.

Lariforma«pensiona»
ildoppiodeidipendenti

Una iniziativa che va oltre il
business e investe sulla soli-
darietà. Un impegno concre-
to deciso dal Consiglio di am-
ministrazione della Banca
Valsabbina che, ieri, durante
una partecipata cerimonia al
Centro Pastorale Paolo VI,
ha consegnato assegni del va-
lore di cinquemila euro cia-
scuno, per complessivi 80 mi-
la euro, nelle mani dei presi-
denti o dei responsabili di 16

case di riposo operative so-
prattutto in provincia di Bre-
scia, ma non solo.

Per l'area della Val Sabbia si
tratta della Fondazione Bea-
ta Lucia Versa Dalumi (Bago-
lino), della Fondazione Ange-
lo Passerini (Vestone), del
«Soggiorno Sereno Pasini»
(Odolo), della Fondazione
Casa di Riposo (Roé Volcia-
no), del Cenacolo Elisa Baldo
e della Fondazione La Memo-
ria a Gavardo. Per il Garda ri-
sorse alle Fondazioni Madon-
na del Corlo (Lonato) e la Re-
sidenza degli Ulivi (Salò).
Nell'hinterland supporto per
«Fiorini» (Molinetto) e Casa

di Riposo di Botticino Sera;
in Valtrompia gli assegni per
Azienda speciale Comune di
Concesio e Fondazione Villa
dei Fiori (Nave). Nell'Ovest e
nella Bassa per Istituto Ca-
deo (Chiari) e Fondazione
Guerini-Frigerio (Orzinuo-
vi). Dalla Valsabbina suppor-
to anche per Azienda servizi
pubblici alla persona (Storo;
Tn) e Fondazione Innocenta
Zanetti e Angelo Cominelli
nel mantovano.

«Lo stanziamento di questi
fondi vuole andare incontro
alle esigenze di una società
che si trova ad affrontare un
lento ma graduale processo

generale di invecchiamen-
to», ha detto il consigliere Al-
berto Pelizzari, intervenuto
con il presidente, Ezio Soar-
di, e il direttore generale Re-
nato Barbieri. Le case benefi-
ciarie della donazione, impe-
gnate anche in ambito sanita-
rio, occupano 1.200 addetti e
accolgono 1.300 ospiti.

Come hanno sottolineato i
vertici della Valsabbina, le
Rsa supportate si caratteriz-
zano per una solido rapporto
di cooperazione, costruito
nel tempo, con le istituzioni,
iniziando dai Comuni di ap-
partenenza, e con le comuni-
tà locali, comprese le associa-

zioni di volontariato. «La
banca - ha spiegato il presi-
dente Soardi - ha voluto dare
un contributo a enti che fan-
no i conti quotidianamente
con la carenza di fondi». Per
venire incontro alle difficoltà
nella gestione, l'istituto di cre-
dito si impegna anche a con-
cedere facilitazioni nell'acces-
so al credito. Per Banca Val-
sabbina l'impegno non fini-
sce qui. Nei prossimi giorni
20.000 euro saranno donati
alla Parrocchia Santa Maria
Annunziata di Salò, per com-
pletare il progetto di illumi-
nazione notturna del Duo-
mo; cinquemila euro andran-
no alla Fondazione Comuni-
tà Bresciana per l’acquisto di
un ecografo «3D» per l’Ospe-
dale dei Bambini.•D.VIT.
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Pensionienuoviscenari
Comeil sistemaprevidenzialesi statrasformando

Inforteaumentoil numerodi pensioni gestitedall’Inps

Le statistiche provinciali

Ivertici dellaBanca Valsabbinadurante lacerimoniaal «PaoloVI»

Solodueannifa
idipendenti
erano409:
dalprossimo
primogennaio
saranno352

Delleottoagenzie
territorialiBreno
eMontichiari
sonosotto
lasogliacritica
delledieciunità

4.702
LEPENSIONIDI ANZIANITÀACCOLTE

TRAGENNAIOE NOVEMBREDEL 2015

Finoanovembrediquest’annole
pensionidianzianitàaccoltesono
state4.702,eranostate2.049lo
scorsoanno,equelledivecchiaia
2.078(controle1.908del2014)

«IoparlodiBrescia,anche
seugualedisagiohoraccolto
insederegionale»
GRAZIANOFRACASSI
PRESIDENTEDEL COMITATO INPS

«Disagio
diffuso»
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